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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, registrato dalla Corte dei conti in data 10 
gennaio 2020 al n. 69, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 16 del 21 gennaio 2020;  
 
VISTO l’art. 15, comma 2, lettera r del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2019, n. 169 che assegna alla Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali le competenze 
relative alla tenuta e all’aggiornamento degli elenchi previsti dagli artt. 29 e 182 del Codice per la 
professionalità di restauratore; 
 
VISTO il provvedimento del Direttore generale Educazione e Ricerca in data 22 giugno 2015 con il quale è 
stata indetta la “selezione pubblica per il conseguimento della qualifica di restauratore di beni culturali”, ai 
sensi dell’art. 182, commi 1, 1-bis, 1 ter, 1-quater, 1-novies del Codice, pubblicato nel sito internet 
istituzionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, come da comunicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del 16 settembre 2015, n. 215; 
 
VISTA la domanda n. 110019457013 presentata in data 29 ottobre 2015 dalla sig.ra Marianna Saporito di 
partecipazione alla suddetta selezione pubblica indetta con bando pubblicato il 22.06.2015 per l’acquisizione 
della qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi dell’art. 182, commi 1-1 quater del D.Lgs 42 del 2004 
e ss.mm.ii recante “Codice dei beni culturali e  del paesaggio”; 
 
VISTO il DDG n.183 del 21 dicembre 2018 di approvazione dell’elenco dei restauratori di beni culturali, 
con i relativi settori di competenza, ai sensi dell’art. 182 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, e successive modificazioni;  
 
VISTA l’istanza della Sig.ra Marianna Saporito di rettifica dei settori di competenza nell'ambito dell'albo 
professionale dei restauratori di beni culturali ai sensi dell'art. 2. comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e in particolare per ottenere l’inserimento del settore 2 “Superfici decorate dell’architettura” (prot. DG-ERIC 
n.6714 del 19 marzo 2021);  
 
VISTO il provvedimento di diniego del Ministero della Cultura - Direzione generale Educazione, ricerca e 
Istituti culturali (prot. n.  6941 del 23 marzo 2021), avente ad oggetto “Riscontro istanza Sig.ra Marianna 
Saporito volta alla rettifica dei settori di competenza ai sensi dell'art. 2. comma 1, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 nell'ambito dell'albo professionale dei restauratori di beni culturali”; 
 
VISTO il ricorso numero di registro generale 6252 del 2021, proposto dalla sig.ra Marianna Saporito, 
rappresentata e difesa dagli avv.ti Pietro Celli e Ferdinando Bartolomeo, contro il Ministero della cultura 
presso il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, Sezione Seconda Quater; 
 
VISTA l’ordinanza cautelare del Tribunale Amministrativo Regionale Lazio (Sezione Seconda Quater) n. 
03851/2021 emessa in data 13 luglio 2021, che ordinava al Ministero della Cultura il riesame della domanda 
di correzione di errore materiale avanzata dalla ricorrente; 
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VISTA la nota prot. 17062 del 19 luglio 2021 di questa Direzione generale con la quale è stata richiesta una 
verifica alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e le 
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, finalizzata ad accertare la veridicità delle dichiarazioni 
dell’istante sull’attività di restauro svolta presso l’“Ex Convento dei Gesuati”. 
 
VISTA la risposta della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara (prot. DG-ERIC 19492 n. del 23 settembre 2021) 
nella quale si afferma che “valutata la tipologia delle lavorazioni descritte, è opinione dello scrivente 
Ufficio, per quanto di competenza, che l’attività di restauro in oggetto possa essere ricondotta, come 
richiesto dalla ricorrente, nell’ambito del Settore 2 (“Superfici decorate dell’architettura”), in quanto trattasi 
di interventi relativi al restauro degli intonaci e delle superfici decorate ad affresco, emersi a seguito del 
descialbo eseguito negli ambienti interessati dal cantiere. Inoltre si rilevano interventi relativi al restauro 
degli elementi in laterizio nei chiostri e nei porticati interno ed esterno, delle cornici di gronda in cotto, oltre 
che delle parti strutturali e decorative lignee, per i quali si ritiene comunque pertinente il Settore 2 
(“Superfici decorate dell’architettura”).”; 
 
CONSIDERATO che all’esito della verifica effettuata presso la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara 
sull’attività di restauro svolta dalla ricorrente presso l’“Ex convento dei Gesuati” - che può essere ricondotta 
interamente nell’ambito del settore 2 “Superfici decorate dell’architettura” anziché nel settore 1 “Materiali 
lapidei, musivi e derivati” - è stato accertato l’errore materiale della ricorrente nel compilare la domanda di 
cui in premessa;  
 

DECRETA 
 

L’istanza per l’acquisizione del settore di competenza 2 “Superfici decorate dell’architettura”, presentata 
dalla sig.ra Marianna Saporito, è accolta per le motivazioni suddette e il settore di competenza 2 è integrato 
nell’elenco dei restauratori pubblicato al link: https://professionisti.beniculturali.it/restauratori. 
 
Avverso il presente decreto può essere proposto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica o, in 
alternativa, ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, secondo il decreto 
legislativo 2 luglio 2010 n. 104, nel termine, rispettivamente, di centoventi giorni e di sessanta giorni dalla 
notificazione. 
 
 
 

   IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Mario Turetta) 
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